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Jean Genet 
diventa 

un balletto 
ttOM\ — Secondo appunta 
mento di l 'unto Dan/a al tea 
tro 1... Piramide con -Jean 
not» il) Massimo Morlcone 
ispirato allo figura di Jean Gè 
n t i e od alcuno sue opere Se 
{.ucndo ) uso diffuso fra i gio
vani gruppi dt danra emer 
genti di ispirarci a testi lette
rari anche Massimo Morico-
ne propone in questo spettaco
lo un confronto diretto con il 
diff ici le e tormentalo dram 
mnturi;o francese I inserto di 
lungh recitativi palesa smac
catamente il retrogusto di 
teatralità della performance 
l'osiura sbilenca, «esse» sgu 

scianto \ ita Accardl mterpre 
ta con provocatoria incidenza 
e stanco cinismo i l ruolo di I r 
ma maitresse della Casa delle 
Illusioni 

Il suo Intervento che deh 
nisce e separa gl i adattamenti 
t rat t i da Genet e forse registi 
camente troppo in r i a l t o r i 
spetto alla figura di Jennnot 
(Aurelio Gatti) che si muove 
in controluce sul fondo dietro 
pannelli Iranslueitli a appare 
di sfuggita perdendo incisivi 
là di azione 

Nel pr imo richiamo genet 
tiano proposto «Haute sur 
vcillancc» Loredana ton te si 
fa notare per la vibrante e par 
tecipata Interpreta/ione Ne 
«Le* bonnes» via ire Havliss e 
Manuela Maturi si fronteggia 
no con insinuante morbosità 
Ma e i l duetto di Massimo Mo 
riconc (le Matclot) e Nico 

( l i r ' f-uiano(l immagine del Mate 

kit) che offro ». n si(,j^ o mira 
bile d e [ r i r tir mimat i 
c i trasp / oiu i I ttsto ver 
bai a (|i it l l j . ts lualt Inse 
guilo dal suo d pp o Malelot 
se ne libera i t t rav i rs 11 m i n 
dio che risult i r i ntv i tabi l 
inorile f i l d l r nr che | cr I i Ir 
b i u r n m — il bu a 1 n um i l i o 
( in lorprr tal d i i i stupì nda 
l 'atr i /M Nat li i j , n n forma) 
— lo ptrsegu U r i f u a farlo 
morire in un sinistro to i nu 
t> o fra erotismo e crudele pt r 
vers Li 

L J perplessità che può na 
scere noli assistere a qui sto 
spettacolo d i r i va dalla man 
rata fusione dei due (.entri 
( l ia t ro e dan/a) che I H ti indi 
ea un n IOVO t ipi (Il spir i t i cn 
la/ione ma si l imi la n farti 
coesistere ali i n t i m o di una 
stessa picce 

Rossella Battisti 

Distaccate ma non passive, enigmatiche ma decise: i registi 
asiatici «riscoprono» le donne. Al Festival di Delhi le figure 

femminili sono state le grandi protagoniste. Ecco cosa hanno da dirci 

L'Oriente è rosa 
Nostro Mrviilo 

NEW DELHI — Innamorate, lucide a/-
legro a disperate tino al suicidio, ma 
sempre donne Vengono dal Giappone, 
dulia Ctna dall'India sono ìc protago
niste del rum visti a Delhi nel corso del 
festival internazionale di cinema che si 
è da poco conclusa II festival è da sem
pre una occasione di 'scontro* e di ve
rifica tra culture diverse Quest'anno 
nella grande sala di proiezioni a Siri 
Forte gli spunti ptu interessanti sono 
venuti proprio da questa Asia al femmi
nili vista in malti film A cominciare ria 
quelli dell'ampia retrospettiva di Miklo 
Naruw II regista giapponese scompar
so noi 1069 e sempre sottovalutato nel 
#uo paese e ali estero 

Il moti io di Questo scarso interesse è 
stato colta da Akira Iwasakl In un libro 
sui relitti giapponesi «Essendo I critici 
giapponesi quatti tutti uomini'- scrive 
ìwasakt — non hanno avuto simpatia 
perii tmntodt vhta femminile di aruse, 
atcuiata di raaontare rappresentare 
danne disgradate e infelici* Come MI' 
zoguch! Naruse pet-cepiva la vita come 
un fato schiacciante e la posizione del
la donna nella società esprime meglio 
la clau Pirofobia e lo sdegno che senìia-
ino vena la sorte Ma nonostante la 
profonda negatività, i suol personaggi 
wmprt donne non si arrendono mal 
zinchi in meno a volgarità miseria e 
sfruttamento, le donne del suol film 
mantengono una lucida determinazio
ne e un rispetto perse stesse e la propria 
umanità 

Ancia quando, come In Floatlng 
Clouda (IMR), il film dt Naruse pIQ 
amato In alappane Yuklko, la giovane 
donna innamora ta di un uomo «posato, 
«cectta ogni sorta di umiliazione — il 
rifiuta dell'uomo di lasciare la moglie, 
un'altra amante, J'atoliandono — io fa 
con una lucida consapevolezza, non e 
mai tra volta decide sempre lei fin dove 
t uolc arrivare e lo spettatore non può 
aentlrt pietà ma solo rispetto per la sua 
scelta Fino alla fine i personaggi fem
minili di JVaruse mantengono la lucidi-
tànil valutare le proprie azioni Lo loro 
scelte e la loro costanza nel ricercare la 
felicità, nonostante /a continua eviden
za della sua inesistenza è il forte mes
saggio di tutu I film di Naruse 

1 suoi 67 film hanno quasi sempre 
carne protagoniste le donne che Naru
se conoseewi bene Dalletà di IS anni 
quando iniziò a lavorare negli studi {fa
ma ta di Tokio (anni che egli stesso de
scrive come l peggiori delia sua vita), 

Naruse aveva I abitudine di scambiare t 
buoni pasto con òigarette e andata a 
mangiare In un piccolo ristorante ac
canto agli studi dove passava il tempo 
chiacchierando con le cameriere Una 
di queste Innamoratasi di Jui non rice
vendo risposta alle lettere che glt scri
veva si suicidò Questo episodio proba
bilmente aggravò la sua misantropia 
La sua vita era In quegli anni profonda
mente •iolltarla passava ore seduto 
tempre allo stesso tavolo nello stesso 
ristorante a ubriacarsi da solo e II con
versazioni con le cameriere erano (a 
sua sola vita sociale I suol personaggi 
fanno parto di questo ambiente gente 
povera frequentatori di bar e ristoranti 
poco cari abitanti della periferia che 
negli anni 50 a Tokio sta va estendendo
si smisuratamente 

ComeOzu Naruse preferisce rivelare 
a poco a poco il carattere dei personag-
f i ama le storie lente le conversazioni 

nterrotte a metà Iprimi piani che usa 
spesso non vengono usati come succe
de spesso nel cinema occidentale per 
accentuare la drammaticità deloia si
tuazione ma solo per afferrare ogni mi
nima sfumatura ogni lieve movimento 
degli occhi 

uno tra t film più belli presentati In 
questa retrospettiva è Ycarning, del 
1984, che richiama alla memoria un 
film dt Satyailt Ttay dello stesso anno 
Charulatit Entrambi raccontano la-
more di una donna per un uomo più 
giovane e, In entrambi straordinaria è 
la delicatezza nel descrivere il senti
mento, alio stesso tempo, di accettazio
ne e di rivolta che te due donne vivono 
In Ycarning, Wideiro laKamine, la 
straordinaria attrice preferita da Naru
se, è una giovane vedova che, In una 
cittadina di provincia negli anni Imme
diatamente successivi alla guerra, 
mantiene, con (/ negozio che II marito le 
ha lasciato, la suocera e II giovane fra
tello del marito Quando questi le rivela 
di amarla da anni lei, pur amandolo, lo 
respinge e ritorna nella sua citta nata/e 
Il giovane la segue e dopo un ultimo 
rifiuto si suicida 

Charulaia, tratto da una storia di Ta-
gore, è la storia di un delicato rapporto 
di una donna con II giovane cugino del 
marito che la incoraggia a sviluppare il 
suo talento letterario Madhavi Mu-
kheriee, Qharula ta è stranamen te mol
to simile alla Hldeko Takamlne di 
Yearnlng Entrambe vivonoconia stes
sa finezza il contrasto tra f propri desi
deri e /a realtà Una, Takamlne nel 

Giappone che sta veiocemente moder-
rfzàmìotl dopo la guerra I altra, Ma
rinavi Mukherjec, nello stimolante pe
riodo del Rinascimento bengalese alla 
fine dell 800 

La stessa sens bllltà si ritrova In altri 
film dell Asia anche in quelli più carat
terizzati dantologia come Yellow 
Land cinese Èia storia di una dodicen
ne che non vuole accettare II matrimo
nio deciso per el fin dall'Infanzia e 
chiede a un soldato dell Armata rossa, 
giunto al villaggio per raccogliere can
zoni popolari dì portarla con sé II sol
dato glielo pronttte ma prima deve 
chiedere il permesso al superiori Arri
va Il tempo del matrimonio, il soldato 
ritorna con la risposta ma é troppo tar-

Quando 11 decimo mese arriva, viet
namita, narra di una giovane donna 
che va a trovare il marito al fronte e li 
apprende della -uà morte Tornata ai 
viiiagglo nasconde la verità ai suocero 
vecchio e sofferente e chiede al giovane 
maestro del villeggio di scriverle delle 
lettere facendo f nta di essere il marito 
Lo stratagemma viene scoperto ligio-
vane maestro è trasferito 

Donald Rlchlc, il critico americano, 
che è vissuto in Giappone per 40 anni, 
ha definito con precisione le qualità na
scoste nella sensibilità orientale «Le 
strutture occidentali—scrive Rlchle — 
sono come la stn ttura della sonata nel
la musica presentano un conflitto dt 
Idee e lo risolvono In modo aristotelico, 
mentre l'oriente crea quello che la mu
sica occidentale chiama variazione su 
un tema che non richiede un Inizio, un 
intermezzo e una fine» Linizio, l'inter
mezzo, la fine, insomma, sono sempll-
cemen te tappe dtun ordine cronologico 
non una struttura drammatica L'in* 
compiutezza 11 distacco di Naruse sona 
presenti anche in molti film Indiani vh 
stl al Festival 

Lo spettatore occidentale abituato al
la rappresentazione di personaggi con 
una forte personalità, che si rafforza at-
tra verso I conflitti e la lotta per risolver
li si sente spessì a disagio di fronte a 
personaggi che \ Ivono con distacco gli 
accadimenti e con accettazione, ma 
non con passività, I limiti dell'azione 
umana E assente 1 ansia di potenza, 
1 Illusione di poter conquistare II mon
da E, forse, e anche per questo che le 
figure femminili del registi asiatici 
hanno molto da dirci 

Gabriella Tavernai* u e , .n d . - t t r l „ ( n a i tn. sm.» 

Sabina Azéma interprete di «Mèlo» 

Lintervista Sabine Azéma, 
protagonista del film di Resnais 

«La vita 
non è 

un mèlo» 
ROMA — bobine A7^ma in 
Melo il film di Alain Resnais in 
questi giorni sugli schermi ita 
liani è Romaine pianista so 
prannominata con devozione 
dal marito «Manichei donna 
incantevole ma pronta a tradì 
re a perdere fervida la testa 
per il bel Marcel Ad arrivare 
chissà ali uxoricidio Eppure 
fu lo stesso Resnais quattro 
anni fa a vedere in lei che era 
apparsa fino a quell istante su 
gli schermi francesi in ruoli più 
sfacciati e comici la protagom 
sta timida della Vita é un ro 
marno e poi (eroina idealista 
votata alla tragedia di L amour 
à mort Tre film si sa orche 
Btrati curiosamente affettuo 
samente dal maestro francese 
con Io stesso quartetto di atto 
ri Azéma Fanny Ardant An 
dré Dussoher e Pierre Arditi 
Domanda d obbligo lei Sabi 
ne quale dt tutte queste donne 
che na portato sullo schermo 
negli ultimi cinque anni com 
presa la ragazza novecentesca 
di Una domenica in campagna 
di Tavernier e il personaggio 
impegnato di Zone range (una 
Silkwood alla francese firmata 
R Enrico) sente più sorella9 

«Oh tutto e nessuna mi di 
batto anch io fra il bene e il ma 
le non sono ne assolutamente 
pura ne assolutamente impura 
sono un pochino ognuna di lo 
ro. E sorride sotto il taglio di 
capelli alla Lulu magra e aqui 
sita con le gambe perfette la 
gonna corta classica e malizio 
sa Bravissima nell mtrattene 
re 1 interlocutore parlando di 
soggetti professionali Azema 
diventa sospettosa se ha la sen 
sezione che si voglia indagare 
con qualche smania di troppo 
nella sua vita privata 

Nasconde segreti''No a par 
te 1 età che non vuole rivelare 
Svela invece che e figlia di un 
avvocato ha studiato «molto 
classicamente, al «Conserva 
toir» vive borghesemente a un 
passo dalla torre Eiffel con il 
marito Michel Lengliney gior 
nahsta sceneggiatore dram 
maturgo del quale ha portato 
sul palcoscenico due camme 
die Silence on aime e La pat 
temouttle 

Il suo riserbo si deve con evi 
denza ali orrore per il canniba 
hsmo che il pubblico dimostra 
nei confronti di personaggi più 
generosi di se più in vista Qua 

li emozioni ha suscitato appun 
te in lui! caso di Isabelle Adja 
ni «accusata! guest inverno, 
d essere malata di Alda e co 
stretta a una clamorosa smenti 
la n tv1* .Isabelle in Francia é 
uni) star idolatrata per la sua 
bclkz/ae la sua bravura Perla 
gente comune e una stella che 
vive in alto m un firmamento 
tutt s io Qualcuno cosi ha 
avuto v j,Ita di tirarla giù Non 
i^unnht ria nuova ni ripete dat 
tempi di Gesù Cristo» rabbriw 
d &cc V continua .11 divismo e 
questo il compito di un attore 
t se vuole vivere una vita nor 
mule non diventarne preda, 
si ire attinto a non identificami 
t n I rnmagme di giovmM?a« 
lMlft/zu chegliapettat >ritiln 
e Mano addosso Altrimenti al 
diventa uno mummia la prima 
r i(,fl e I anticamera dell infer* 
n • 

La ricetta Azéma, invoce è 
•genio t regolatezaa» «Adoro 
impegnarmi per costruire un 
persoriQi'gio sentirlo nascere 
dentro di me confrontarlo con 
gli altri attori e lavorare insie
me sen?a meschinerie mentali, 
sen?a ottusità Perché II me
stiere poi mi fa sentire alcun, 
mi permette quando il regista 
dice «ciak ni girai di abbando* 
riarmi ali ispirazione in auolu 
tn liberta e sentirmi forsennata 
( bine era «Questo lavoro collet 
tivo quasi da compagnia tea 
trale e quanto lo ha offerto Re-
sna s Gli è grata7 «Enorme
mente I o amavo già prima di 
cominciare a recitare per lui A 
scuola avevo un professore, 
Phil p Laudenbach che aveva 
lavorato con lui in Munsi e ri
cordava 1 esperienza con no 
stalfiia emozione la racconta' 
va t la nraccontava Cosi il 
giorno in cui Resnais mi ha te 
le lunato a casa e mi ha chiesto 
di farmi un provino mi ì venuta 
la febbre a 38 solo ali idea Be
ne mi sono detta lo stimi tan 
to perciò non lo devi sedurre 
siite stessa Mi sono presentata 
ali incontro appunto con la 
lebhre e coperta con un berret
tone in testa» Cosa e successo? 
•Ha capito che corcavo un mae 
atro che mi aiutasse a rivelarmi 
a me stessa e I avevo trovato, 
Potevo appoggiare le valigie» 

Ot,gi s e rivelata come la più 
brava la più virtuosa delle (tic* 
vani attrici francesi Professo* 
nalmente ha desideri mappa* 
pati9 «Lavorare con Woody Al
ien mi sembra di essere nata 
per abitare nel mondo che lui 
descrive nei suol film Vorrei 
talmente aver recitato in Han
nah e U sue sorelle Sono la più 
grande di tre sorelle io quel 
discorrere di donne lo conosco 
m ogni piega Ma emigrare in 
America resta un sogno, nella 
maggior parte dei casi, per gli 
attori europei» 

I Italia 1 attira? .SI. per la 
freschezza che i vostri registi 
continuano ad avere Mi piace* 
rebbe fare con Scola un film 
suo italiano Queat inverno mi 
ha colpito La messa $ finita 
che ho visto a Parigi che corag• 
gio questo Nanni Moretti a par
lare di religione mettersi la to
naca Do noi nella nostra Fran
cia cosi agnostica ha fatto taf* 
fetto di un marnano* 

F ora a quale progetto ai de-
dica1' «Leggo commedie, ro
manzi per trovare qualcosa da 
proporre a un regista Fonte ho 
trovato una novella giusta For
se Quello che mi interessa, in 
londo e uscire dalla passività 
che tutti si aspettano da un at
tore Ma senna fretta* Magari 
Sabine Azema ha anche altri 
programmi ora figli* (No Pe* 
scelta- E sorride gelida. 

Maria Strana Palfefl 

SHOW 

// sabato è più bello In compagnia di 
MONDAINI e VI ANELLO 

con 
BONNIE BIANCO * GALYN GÒRG 

CINZIA LENZI * STEVE LA CHANCE 
MARCELLA * TRACY SPENCER 

MARIO PANDA VOIELLO 
regìa di 

ROMOLO SIENA * MARIO BIANCHI 
ospiti delle prima puntata 

ALESSANDRO ALTOBELLI * TOM NODDY 
ANTONIO CABRINI * FAUSTO LEALI 
FRANCO NERO * EIGHTH WONDER 

WALTER ZENGA 

OGNI 
SABATO 


